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PREMESSA
Il  presente regolamento disciplina le  attività  connesse alla  vita  sociale  e  alla  gestione degli  spazi

acquei  in  concessione, l’interpretazione  dello  stesso  deve  essere  elastica  e  collaborativa  volta  a

risolvere  eventuali  incomprensioni con spirito di  buona volontà.  Per  le  comunicazioni  ordinarie  e

straordinarie con i soci viene utilizzata la e-mail come previsto dallo Statuto, ogni socio è tenuto a

depositare  in  Segreteria  un  indirizzo  di  posta  elettronica  valido  e  monitorato.  Le  comunicazioni,

richieste o altro  vanno indirizzate  esclusivamente a  segreteria@sistiana89.it.  Strumenti  creati  dalla

A.s.D. quali gruppi WhatsApp, pagine FB  e sito web sono considerati come strutture sociali.

Articolo 1 – Attività dei soci e vita sociale
Le attività dei soci e la vita sociale sono regolate dalle norme dello statuto, dal presente regolamento

interno  e,  laddove  non  contemplate,  dall’atto  di  assegnazione  posto  barca  che  deve  essere

regolarmente firmato da ogni socio intestatario di ormeggio. 

La partecipazione alla vita sociale si manifesta con la partecipazione annuale a minimo due tra le

attività proposte dal Direttivo (a titolo di esempio gare di pesca, veleggiate, pranzo o cena sociale,

serate conviviali, pulizia sede, spiaggia o fondali ecc.). La mancata partecipazione protratta per 2 anni

comporterà la perdita dell’assegnazione dell’ormeggio. Situazioni particolari quali età (over 65) o stato

di salute potranno essere prese in considerazione in caso di mancata partecipazione. 

Articolo 2 – Modifiche al Regolamento Interno
È facoltà del consiglio direttivo di modificare, integrare e aggiornare norme del presente regolamento

con altre disposizioni utili al buon andamento dell’attività sociale, dandone comunicazione ai soci. Tutte

le proposte di modifica di suddetto Regolamento Interno sono proposte dal Consiglio Direttivo oppure

da parte di almeno 1/10 (un decimo) dei soci e sottoposte all’approvazione dell’ “Assemblea Ordinaria

Annuale dei Soci”.

         Art. 2.1 Regolamenti di dettaglio 
Regolamenti  di dettaglio come Utilizzo sede, utilizzo mezzi sociali,  definizione di tariffe e contributi

spese vengono fatti  direttamente dal  consiglio  Direttivo  in  base alle  esigenze riscontrate  senza la

necessità di votazione da parte dell’assemblea.

Articolo 3 – Variazioni anagrafiche
I soci sono tenuti a comunicare al consiglio direttivo per iscritto ogni variazione anagrafica di pertinenza

in modo da consentire il regolare svolgimento dei rapporti con l’associazione, con particolare riguardo

all’indirizzo di posta elettronica e recapito telefonico.

Nel  caso  il  socio  sia  sprovvisto  di  indirizzo  email,  l’associazione  dovrà  sostenere  dei  costi  per

comunicazioni via posta ordinaria e/o raccomandata, di conseguenza saranno addebitati al socio.
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Articolo 4 – Disciplina dello spazio acqueo sociale

  Art. 4.1 Cambio imbarcazione

In caso di cambio imbarcazione il socio dovrà anticipatamente inoltrare richiesta scritta precisando le

caratteristiche della nuova barca; qualora le dimensioni rimangano uguali alla precedente la richiesta

viene automaticamente confermata in forma scritta dall’associazione. La modifica delle dimensioni in

senso maggiore comporterà l’inserimento della domanda nella lista d’attesa. In caso di dimensioni

inferiori al richiedente spetterà l’uso del posto attuale, in attesa di eventuale nuova assegnazione. 

In caso di cambio imbarcazione/natante senza autorizzazione scritta da parte dell’A.s.D. Sistiana 89, il

socio verrà deferito ai Probiviri. In ogni caso, senza autorizzazione, il natante/imbarcazione NON potrà

esser ormeggiata sulle concessioni di A.s.D. Sistiana 89. 

Per  imbarcazione  e/o  natante  si  intende  qualsiasi  oggetto  che  occupa  spazio  (acqueo  e  non)  in

concessione alla a.s.d. Sistiana 89. In caso di nuova assegnazione, allargamento e/o spostamento non

sarà consentita alcuna modifica dell’ormeggio per i successivi 24 mesi.

Il cambio dell’imbarcazione/natante è consentito con le seguenti modalità:

a) Cambio  con  stesse  dimensioni  :  va  fatta  richiesta  scritta  con  tutti  i  dati  dimensionali  del  nuovo

natante/imbarcazione,  caratteristiche,  marca,  modello  e  tutto  il  necessario  per  identificarlo.  Tale

modifica  verrà  automaticamente  accettata  in  forma  scritta  e  l’ormeggio  assegnato  non  andrà

modificato;

b) Cambio  con  dimensioni  superiori  :  va  fatta  richiesta  scritta  con  tutti  i  dati  dimensionali  del  nuovo

natante/imbarcazione, caratteristiche, marca, modello e tutto il necessario per identificarlo. La modifica

delle  dimensioni  comporterà  l’inserimento  della  domanda  nella  lista  d’attesa  e  verrà  valutata  dal

direttore mare (fattibilità dimensionale e punteggio socio) e se realizzabile, ne verrà comunicata la

modalità. L’ormeggio assegnato potrà essere diverso dal precedente, a discrezione del Direttore Mare;

c) Cambio  con  dimensioni  inferiori  :  va  fatta  richiesta  scritta  con  tutti  i  dati  dimensionali  del  nuovo

natante/imbarcazione, caratteristiche, marca, modello e tutto il necessario per identificarlo. La modifica

delle dimensioni comporterà l’eventuale spostamento su ormeggio idoneo alla nuova imbarcazione;

d) Qualsiasi  situazione che non rientri  nei  precedenti  paragrafi  a),  b) o c) verrà discussa in direttivo;

comportamenti difformi comporteranno il deferimento del socio ai Probiviri.

 
Art. 4.2  Vendita imbarcazione
In  caso  di  vendita  dell’imbarcazione  il  socio  perde  il  posto  assegnatogli  a  meno  che  non  venga

acquistata un’altra imbarcazione di dimensioni uguali; in caso di dimensioni diverse si fa riferimento

all’art  4.1  cambio  imbarcazione.  In  caso  di  vendita  di  quote  dell’imbarcazione,  l’acquirente  dovrà

essere già socio, il posto assegnato rimarrà lo stesso e l’accordo dovrà essere comunicato in forma

scritta all’Associazione, indicando quale persona sarà titolare a tutti gli effetti dell’ormeggio. Il socio che

ha  intenzione di vendere la barca e di rinunciare al posto barca a lui assegnato a favore di un altro

socio acquirente, deve comunicarlo all’ A.s.D. Sistiana 89 e deve attendere per almeno un mese prima
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di  concludere la compravendita. I  soci  con  un  maggior  punteggio  in  lista  d’attesa  hanno  diritto  di

prelazione.  Il  socio  neo  proprietario  si  vedrà  assegnato  dal  consiglio  direttivo  un  posto  barca  (la

posizione dello stesso sarà decisa ad insindacabile giudizio del Consiglio Direttivo), e dovrà sottostare

a tutte le regole previste per nuove assegnazioni e non potrà chiede allargamenti o spostamenti per

due anni.

Il  socio,  dopo  aver  ricevuto  autorizzazione  ad  ormeggiare  la  nuova  imbarcazione,  dovrà  portarla

all’ormeggio  entro  6  mesi  dal  termine  dell’assegnazione;  passato  questo  periodo  il  socio  perde

l’ormeggio affidato e dovrà fare domanda di nuova assegnazione. Il socio che vende la barca e lascia

l’ormeggio libero dovrà portare una nuova imbarcazione, previa autorizzazione da A.s.D. Sistiana 89

(vedi paragrafo 4.1), entro 6 mesi passati questi il socio perde l’ormeggio e dovrà fare domanda di

nuova assegnazione.

Art. 4.3 Trasferimento assegnazione
Il socio titolare dell’ormeggio ha facoltà di richiedere il trasferimento del posto barca assegnatogli al

coniuge o equiparato, a uno dei figli o altro familiare di primo grado. Il nuovo assegnatario del posto

deve anticipatamente essere a sua volta già socio.

Art. 4.4 Mortis Causa
In caso di trasferimento di proprietà per “mortis causa” è concesso agli eredi, limitatamente al coniuge,

equiparato o ad uno dei figli,  di mantenere il  medesimo posto con la relativa barca, purché faccia

richiesta d’iscrizione a socio entro 6 (sei) mesi dal decesso ovvero dalla data del diritto di eredità; lo

stesso dovrà corrispondere tutti gli importi previsti per i nuovi soci ma non l’una tantum per nuova

assegnazione posto barca.

Art. 4.5 Dimissioni
Il socio dimissionario perde il diritto all’ormeggio.

       Art. 4.6 Imbarcazioni ospiti
Possono essere ospitate temporaneamente imbarcazioni di non soci per non più di 15 giorni, giornate

di ormeggio aggiuntive saranno gestite secondo le norme di assegnazione di posti provvisori ferma

restando la priorità delle richieste dei soci.

Art. 4.7 Posti provvisori
Ai  soci  in  lista  di  attesa,  e  solo  a  questi,  possono  essere  concessi  in  uso  posti  barca  resisi

provvisoriamente liberi pagando la tariffa mensile per un massimo di mesi sei rinnovabili.  In questo

periodo devono essere  svolte  almeno due (2)  tra  le  attività  sociali  o  sportive  pena la  decadenza

dell’assegnazione  provvisoria.  Il  socio  che  usufruisce  del  posto  provvisorio  è  responsabile  della

manutenzione ordinaria dell’ormeggio stesso e del suo corretto utilizzo. In caso di ormeggio mancante

il  socio farà richiesta all’  A.s.D. Sistiana 89 che provvederà,  se possibile,  a realizzarlo. In caso di

necessità l’imbarcazione dovrà essere immediatamente allontanata su richiesta del direttore mare.
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In caso di mancato allontanamento il socio commetterà gravissima violazione al Regolamento e subirà

le conseguenze previste dallo statuto. In tale caso a.s.d. Sistiana 89 a proprie spese provvederà a 

spostare l’imbarcazione e si rivarrà in maniera diretta verso il socio per tutte le spese sostenute. 

L’ A.s.D. Sistiana 89 si può riservare uno o più ormeggi per le barche necessarie ai compiti istituzionali

e conserva non assegnati alcuni posti barca (il numero viene definito in base alla disponibilità) al fine di

assegnarli provvisoriamente ai soci non assegnatari di posto barca che svolgono attività sportiva con i

colori di Sistiana 89; il posto viene assegnato provvisoriamente ad insindacabile giudizio del consiglio

Direttivo a: armatori che utilizzano tutto (o gran parte) dell’equipaggio tesserato con A.s.D. Sistiana 89,

svolgono abitualmente attività sportive e/o attività di collaborazione (regate e gare pesca in calendario

delle rispettive Federazioni) ed ottengono risultati meritori.

Assieme  all’assegnazione  del  posto  provvisorio,  il  socio  responsabile  dell’imbarcazione,  dovrà

sottoscrivere un documento nel quale autorizza l’allontanamento dell’imbarcazione in caso di necessità

o inadempienze dello stesso.

Art. 4.8 Spazi a mare ed a terra
Gli spazi in concessione, i pontili, le banchine e la sede a mare sono riservate ai soci e loro familiari;

eventuali ospiti dovranno essere accompagnati.

Art. 4.9 Assegnazione ormeggio
Il socio che richiede l’assegnazione di un posto barca deve produrre tutta la documentazione relativa

all’imbarcazione  stessa  (a  titolo  di  esempio  libretto  di  navigazione,  certificato  CE,  omologazione,

scheda di acquisto, documentazione del cantiere di costruzione ecc) in cui si specificano dimensioni e

caratteristiche,  certificato  di  assicurazione  valido  e  relativo  libretto  del  motore;  in  seguito  A.s.D.

Sistiana 89 produrrà  l’atto  di  assegnazione ormeggio,  controfirmato dal  Presidente o dal  Direttore

Mare.

Solo ad un socio può essere assegnato un ormeggio. Un socio può avere un unico ormeggio. Il socio

non può vantare nessun diritto di proprietà sull’ormeggio.

Un socio non può avere, per la stessa barca, un ulteriore ormeggio demaniale nel golfo di Trieste.

L’imbarcazione destinata all’ormeggio deve avere dimensioni uguali  o inferiori  ai limiti  imposti dalla

concessione demaniale. Le misure delle barche sono quelle riportate sulla documentazione ufficiale o

in  mancanza  di  questa  quelle  effettivamente  misurate  dal  direttore  mare.  Non  sono  ammesse

imbarcazioni di soci adibite a fini di lucro; se tale fattispecie viene verificata, il  socio viene espulso

dall’associazione. 

I  requisiti  per  l’assegnazione  ed  il  mantenimento  di  un  ormeggio  sono  specificati  nei  paragrafi

successivi e cioè:

a) Identificazione dell’imbarcazione;

b) Proprietà della imbarcazione;
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c) Sicurezza e decoro della imbarcazione;

d) Utilizzo dell’ormeggio.

Il decadere di una qualsiasi delle condizioni indicate nei suddetti commi comporta all’immediata revoca

dell’assegnazione, con obbligo di liberare l’ormeggio.

a) Identificazione dell’imbarcazione.
Ogni  socio  assegnatario  di  ormeggio  deve  identificare  l’imbarcazione  che  verrà  ormeggiata  con

apposizione  in  vista  dal  pontile  di  adesivo  con  numero  socio;  se  mancante  è  compito  del  Socio

richiedere per  iscritto  alla  Segreteria  l’identificativo ed apporlo  appena possibile.   Su richiesta  del

Consiglio Direttivo o del Direttore Mare dovrà fornire copia dei documenti atti a comprovare i requisiti di

assegnazione (pt. 4.9) qualora risultino mancanti od incompleti.

b) Proprietà della imbarcazione
Il socio ha diritto al posto per l’ormeggio solo se:

-l’imbarcazione è di sua proprietà o del coniuge, equiparato o di uno dei figli;

-conduce in locazione l’imbarcazione con contratto di leasing a lui intestato o al coniuge, equiparato o

ad uno dei figli. La proprietà o la legittima detenzione si comprova con l ’autocertificazione, nel caso in

cui l’imbarcazione sia intestata al coniuge, equiparato o ad un figlio, gli stessi devono essere soci.

Nel  caso  di  barche  non  immatricolate  la  proprietà  si  dimostra  anche  con  l’intestazione

dell’assicurazione.

c) Sicurezza e decoro dell’imbarcazione;
L’imbarcazione deve mantenere tutti i requisiti e dotazioni di legge, decoro, funzionalità e integrità per

non recare danni a persone e cose. L’imbarcazione, per mantenere l’ormeggio, deve esser sempre in

grado di salpare ed esser utilizzabile nel rispetto delle norme vigenti; a titolo di esempio deve essere

dotata di motore funzionante nonché coperto da assicurazione per la responsabilità civile e incendio

verso terzi. Per decoro e funzionalità si intende: pulizia e manutenzione dell’imbarcazione in tutte le

sue parti (carena - coperta - tendalini - battagliole - pulpiti - parabordi in n° sufficiente) in particolare la

carena  non  deve  presentare  abbondanti  incrostazioni  come  cozze  o  simili  che  impediscano  la

navigazione in sicurezza. Eventuali permanenze prolungate in barca non autorizzano a utilizzare gli

spazi sociali/pontili quali zone di campeggio.

Si  invitano  i  Soci  ad  utilizzare  l’acqua  a  disposizione  per  gli  usi  strettamente  connessi  alla

manutenzione ed igiene di barca e persone, usi difformi sono deprecabili e contrastano con lo spirito

green  della  A.s.D.  Sistiana  89.  E’  assolutamente  vietato  mantenere  la  barca  collegata  alla

alimentazione elettrica senza una presenza a bordo.

d) Utilizzo dell’ormeggio.
Il Socio deve mantenere l’ormeggio ordinato e funzionale evitando di invadere lo spazio acqueo vicino

con  cime,  oggetti  o  prolungamenti  della  propria  imbarcazione  a lato,  a  prua  o  a  poppa che  non
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facciano parte integrante dello scafo. Cime e gambetti di dimensione adeguata devono essere verificati

e sostituiti a cura del Socio, la responsabilità della A.s.D. Sistiana 89 termina sul punto di ancoraggio

su banchina/pontile e sulla catena sommersa. Eventuali interventi del sub sulle cime possono essere 

coordinati dalla A.s.D. Sistiana 89 ma saranno a carico del Socio. In entrata ed uscita ormeggio si deve

prestare la massima attenzione per non arrecare danni a strutture ed imbarcazioni. Non è consentito il

collegamento elettrico in assenza del proprietario per nessun motivo. Non è consentita l’installazione di

una boa a poppa, per facilitare la manovra di ormeggio è consentito altresì l’uso di piccoli galleggianti

sulla cima entro la metà della lunghezza dell’ormeggio. L’ormeggio viene ricevuto dalla A.s.D. Sistiana

89  con tirella, deve essere riconsegnato completo di tirella, la mancanza sarà oggetto di addebito per

il ripristino.

La vigilanza dell’ormeggio ed il suo controllo è fondamentale specie in caso di bassa marea e bora

forte;  eventuali  danni,  anche  a  strutture  sociali,  saranno  a  carico  del  socio  proprietario

dell’imbarcazione secondo prezzo di mercato per il ripristino della situazione preesistente.

Art. 4.10 Terminali temporali
I soci che non occupano l’ormeggio a loro assegnato per più di 30 giorni devono dare comunicazione

scritta a mezzo mail o cartacea. Per assenze superiori a mesi 6 deve essere fornita valida motivazione

scritta,  comprovata  da  documentazione  (ad  es.  lavori  importanti  con  fatture  o  preventivi  su

imbarcazione, salute ecc). Dopo 24 mesi di assenza l’assegnazione verrà discussa con Il Socio e potrà

essere revocata se decadono gli estremi dell’assegnazione, in primis la possibilità di  occupare il posto

assegnato o la disponibilità dell’imbarcazione. Comportamenti difformi saranno segnalati ai Probi Viri e

potranno comportare la perdita dell’assegnazione.

Art. 4.11 Responsabilità e sicurezza
Alla  società  non  sono  imputabili  danni,  furti,  incendi,  manomissioni,  atti  vandalici  subiti  dalle

imbarcazioni, altrettanto dicasi per le persone.

Sono coperti  da assicurazione della associazione per RC i pontili  e le attrezzature pertinenti. Ogni

socio è comunque responsabile per le persone che accompagna siano essi famigliari o amici, inoltre è

direttamente responsabile dell’ormeggio assegnatogli, della propria imbarcazione, delle cose in essa

contenute, del corretto utilizzo delle attrezzature e delle manovre negli spazi acquei sociali. Il Socio è

direttamente responsabile dei danni causati ad altre imbarcazioni o attrezzature, dovrà inoltre dotare

l’imbarcazione di parabordi idonei per la propria imbarcazione, anche le cime di ormeggio dovranno

essere di sezione idonea e corredate di catena gambetto e radance. Eventuali danni saranno a carico

del socio. Il direttore mare può intervenire sui soci inadempienti per richiamarli alle norme di cui sopra,

ed in casi eccezionali potrà provvedere alla messa in sicurezza della imbarcazione e le spese relative

saranno a carico del socio.

In  caso  si  riscontri  uno  stato  di  abbandono  della  imbarcazione  l’associazione  avrà  diritto  di  farla

rimuovere e di rivalersi sull’assegnatario del posto, con conseguente perdita dell’assegnazione.
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Art. 4.12 Assegnazione posti
Ogni richiesta di nuovo ormeggio e sostituzione di ormeggio viene immediatamente iscritta sul apposito

registro, a cura del direttore mare, evidenziando la cronologia di presentazione.

Se un socio riceve un beneficio a qualsiasi titolo per l’attività svolta non può ricevere per la stessa

attività i punti previsti come da tabella seguente. La collaborazione di parenti stretti alle attività di A.s.D.

Sistiana 89 porterà al Socio di riferimento il 50% dei punti attribuiti per un massimo di 6 punti per anno

solare.

Al Direttivo viene concessa la facoltà di attribuire da 1 a 5 punti al Socio che si è particolarmente

impegnato per raggiungere obiettivi strategici per A.s.D. Sistiana 89.

Si è certi dell’assegnazione dei punti solo nel caso in cui si comunichi all’A.s.D. Sistiana 89 in forma

scritta (preferibilmente via mail) di aver svolto l’attività concernente il punteggio che si richiede.

Ad ogni richiesta viene attribuito un punteggio secondo la seguente tabella:

Punti positivi:

1) anzianità sociale 1 punto per ogni 
anno

2) partecipazione agli organi sociali 2 punti per consiglio
direttivo

1 punto per altri 
organi sociali

3) partecipazione alle gare sociali 0,5 punti per ogni 
manifestazione

4) anzianità della domanda 1 punto per ogni 
anno

5) residenza nel comune di Duino - 
Aurisina

1 punto

6) collaborazione in occasione di eventi. 0,5 Punti per ogni 
evento

7) collaborazione continua. 1 Punto

8) partecipazioni a regate nel calendario 

FIV e/o gare pesca nel calendario 

FIPSAS(*)

1 Punti

9) podio a seguito di partecipazioni a 
regate nel calendario FIVe/o gare pesca 
nel calendario FIPSAS

1 Punti
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Punti negativi:

1) Mancata partecipazione 
alle assemblee

0,5 punto per ogni assemblea

2) Richiamo scritto dei 
probiviri

Da
1 a
3

punti a giudizio dei probiviri per 
ogni richiamo

3) attività sportiva con 

tessere (FIV O FIPSAS) 

emesse da altre ASD

2 Punti  per  ogni  manifestazione

per  la  quale  si  è utilizzata la

barca che ha l’ormeggio sulle

concessioni dell’ASD S’89

Richieste di allargamento del posto barca, demanio su demanio e pontili su pontili, verranno inserite in

una apposita lista d’attesa che sarà prioritaria rispetto l’altra. I punteggi di cui sopra, a parte l’anzianità

sociale e l’anzianità della richiesta, valgono dall’entrata in vigore del presente regolamento.

Le domande, se non evase, debbono essere confermate per iscritto ogni anno entro la fine di marzo ed

il mancato rinnovo della domanda comporta l’esclusione dalla graduatoria per l’anno in corso.

Se un socio rifiuta l’assegnazione, automaticamente è azzerata la sua domanda e per tre anni non

potrà richiedere né allargamenti ne spostamenti. 

Posti  PROVVISORI  vengono  assegnati  dal  Dir.  Mare  su  delega  del  Direttivo,  posti  DEFINITIVI

vengono assegnati dalla Commissione Mare e formata da almeno due (2) componenti del Consiglio

Direttivo e da tre (3) soci; il lavoro della Commissione Mare viene formalizzato con apposito verbale.

Non  possono  partecipare  alla  commissione  mare  soci  in  graduatoria  per

assegnazione/spostamento/allargamento.

Le assegnazioni vengono fatte secondo graduatoria di cui al presente articolo, compatibilmente con la

dimensione degli ormeggi che si sono resi disponibili e le caratteristiche dell’imbarcazione.

In caso di parità di punteggio viene privilegiata la richiesta più vecchia.

Entro 15 giorni dalla comunicazione di assegnazione, via mail, il socio deve darne conferma e pagare

eventuali oneri, pena la decadenza dell’assegnazione. Il socio che cede posto a parente, e/o riceve

una nuova assegnazione azzera il punteggio di assegnazione posto barca ed anche la sua anzianità

sociale  per  dette  liste.  Lo spostamento di  barche senza la  variazione di  dimensioni  e  tipologia  di

ormeggio (demanio su demanio, pontile su pontile) non viene considerato una nuova assegnazione e,

quindi, non richiede l’avvallo della Commissione Mare, ma va concordato con il Direttore Mare.

Il rifiuto da parte del socio assegnatario nel collaborare in maniera proattiva allo spostamento della

propria barca in altro ormeggio con le stesse caratteristiche, comporta il deferimento ai probiviri per le

sanzioni  del  caso;  stessa  segnalazione  verrà  fatta  se  il  socio  assegnatario  rifiuta  di  fornire  i  dati

dell’imbarcazione o se rifiuta di controfirmare l’atto di ormeggio. 

Il socio che occupa l’ormeggio assegnato con una barca diversa da quella autorizzata (a tale riguardo

si sottolinea come le dimensioni delle barche devono essere dichiarate fuori tutto, ivi inclusi spoiler

delfiniere ecc, e baglio massimo) viene deferito dal consiglio direttivo al collegio dei probiviri, con la 
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richiesta di sanzionare il socio come inadempiente con la revoca dell’assegnazione del posto.

Art. 4.13 Utilizzo mezzi dell’Associazione
I mezzi sociali possono essere stradali (furgone, carrello ecc.) o nautici (gommoni, derive, imbarcazioni

di vario tipo o di altro genere se atti a soddisfare i fini sociali). I mezzi stradali possono essere condotti

dagli istruttori, membri del Direttivo e Soci eventualmente delegati per iscritto per le necessità sociali.

Per barca dell’Associazione bisogna distinguere tra gommoni e scafi atti alla Scuola Vela (Optimist,

Laser, cabinati o semicabinati, ecc.). I gommoni sociali possono essere utilizzati dagli istruttori e loro

collaboratori  per  la Scuola  Vela  e per allenamenti  della squadra agonistica;  inoltre  possono esser

utilizzati  dai  soci  autorizzati  dal  Consiglio  Direttivo  per  utilizzo  di  supporto,  per  la  sicurezza  degli

ormeggi ed a sostegno delle manifestazioni organizzate dell’Associazione.

Le derive, canoe ecc. di proprietà dell’associazione possono essere utilizzate dai corsisti e Soci sotto il

controllo diretto degli istruttori, durante eventi sociali e sportivi, in modo individuale previo accordo con

Il  DS o suo delegato.  Il  materiale  deve essere restituito  integro,  qualsiasi  danno riscontrato  verrà

addebitato all’utilizzatore. I Soci agonisti possono utilizzare liberamente le proprie attrezzature previo

accordo di massima con il DS per la corretta gestione dei rimessaggi.

L’imbarcazione cabinata o semicabinata può esser utilizzata dagli istruttori e loro collaboratori per la

Scuola  Vela,  dai  soci  autorizzati  dal  Consiglio  Direttivo  per  partecipare  a  manifestazioni  sociali  o

sportive. Ogni volta che l’imbarcazione verrà utilizzata ci sarà una persona considerata “responsabile”

per  l’uscita,  che  può essere  lo  stesso  socio  che  ha fatto  richiesta  d’utilizzo  dell’imbarcazione.  La

manutenzione ordinaria dell’imbarcazione sociali è a carico dall’Associazione.

Il  socio  “responsabile”  si  assume tutte  le  responsabilità  conseguenti  all’utilizzo  e  deve  riportare  il

natante nelle stesse condizioni  precedenti  all’utilizzo,  eventualmente con la sistemazione di  piccoli

inconvenienti riscontrati per mantenerla operativa.

Ulteriori specifiche di utilizzo verranno formalizzati dal Direttivo nel regolamento “Utilizzo mezzi sociali”

Art. 4.14 Distribuzione Acqua

Il periodo di chiusura della distribuzione dell’acqua sulle banchine va da novembre a marzo, a seconda

delle condizioni climatiche e delle indicazioni del Direttore Mare. Di tale chiusura vengono informati i

soci a mezzo di strumenti di comunicazione sociali. 

          Art. 4.16 Utilizzo sede
Si rimanda al regolamento particolare “Utilizzo sede sociale di a.s.d. Sistiana 89”

Articolo 5 – Pagamenti e Morosità

Art. 5.1 Nuovo Socio, nuova assegnazione, allargamento, spostamento.
Il  nuovo Socio o chi ottiene ormeggio, allargamento o spostamento deve versare la quota prevista
entro 15 gg.
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Art. 5.2 Pagamento ordinari (canone annuale)
Dopo 15 giorni dalla scadenza dei pagamenti verrà addebitata ai soci morosi una penale pari al 25%
dell’importo dovuto e avvisato via mail.

Dopo 60 giorni una penale pari al 50% dell’importo dovuto e avvisato via mail. 

Dopo 90 giorni inizierà la procedura di espulsione dall’Associazione.

Articolo 6 – Buono entrata
I nuovi Soci sono tenuti a corrispondere il versamento di “buona entrata socio” definita nel tariffario,

che viene decisa di anno in anno dal Consiglio Direttivo, per la partecipazione ai beni patrimoniali

societari. Tale importo è ridotto nel caso di associazione di coniuge, equiparato o parente di primo

grado. 

Il Socio che ottiene un ormeggio definitivo è tenuto al versamento dell’una tantum per l’assegnazione

definita nel tariffario. Detti pagamenti straordinari vanno effettuati entro 15 giorni dalla richiesta. Sono

esentati da questo pagamento chi subentra nella titolarità dell’ormeggio come coniuge, equiparato o

familiare di primo grado. 

Per  i  Soci  minorenni  che  chiedono  l’associazione  per  praticare  sport  agonistico,  Pesca,  Vela  ed

eventuali altre discipline Federali di interesse della A.s.D. Sistiana 89 è previsto solo il pagamento del

canone annuo ma non possono chiedere la concessione di ormeggio a nessun titolo, possono solo

frequentare le strutture. Nel caso di richiesta per un ormeggio provvisorio o definitivo devono versare la

prevista “buona entrata Socio” come già descritto e provvedere agli  ulteriori  pagamenti previsti  nel

Regolamento una volta ottenuta l’assegnazione dopo attesa in lista.

Articolo 7 – Retribuzione dei consiglieri
La carica di consigliere è prestata all’associazione in forma gratuita. Il Consiglio Direttivo può decidere

di  corrispondere  un  rimborso  ai  consiglieri  in  base  a comprovate  esigenze  e spese  documentate

nell’ambito delle attività per l’Associazione.

Articolo 8 – Contributo per lo stazionamento delle imbarcazioni di proprietà 
I soci che praticano sport velici utilizzando derive di proprietà possono usufruire, se disponibile, di uno

spazio di deposito versando un contributo spese definito nel Tariffario per un massimo di 12 mesi

rinnovabile.

Se  un socio  ha  partecipato  ad  almeno cinque  regate  sotto  la  bandiera  dell’Associazione  o  in  un

programma di regate concordato con la Direzione Sportiva, il contributo viene dimezzato. 

Il 50% del contributo annuale viene versato entro il mese di febbraio, il secondo 50% deve essere

versato entro il  31 Ottobre dell’anno corrente salvo abbuono per utilizzo agonistico. Periodi diversi

vanno pagati anticipatamente e per un minimo di tre (3) mesi.

I Soci agonisti in via continuativa sono esentati dal contributo per il rimessaggio ma devono seguire le

indicazioni impartite dal DS per le operazioni di alaggio, varo e conservazione delle attrezzature. La

mancata partecipazione ad allenamenti e gare del calendario stabilito dal DS o suo delegato senza
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valido motivo comporterà il pagamento annuale per intero e sarà notificato all’atleta inadempiente che

dovrà provvedere entro 15 giorni.

Articolo 9 – Commissione Mare
Questa  commissione  si  costituisce  quando  c’è  la  possibilità  di  assegnare  un  posto  definitivo.  La

Commissione Mare è composta da cinque membri, due dei quali sono membri del Consiglio Direttivo e

tre  sono  Soci;  i  membri  del  Consiglio  Direttivo  sono  il  Direttore  Mare  ed  un  altro  Consigliere  a

rotazione. La Commissione è presieduta dal Direttore Mare.

Le decisioni prese dalla Commissione Mare verranno inviate al Consiglio Direttivo che provvederà a

ratificarle, oppure a bloccarle nel caso in cui si riscontri una evidente incongruità.

Articolo 10 – Rappresentanza Atleti e Tecnici
Il  rappresentante degli  atleti  e  quello  dei  tecnici  maggiorenni  sono tenuti  a partecipare alla  prima

riunione del Consiglio Direttivo dell’anno per organizzare con esso le attività veliche ed a fine anno per

programmare un’ipotesi di attività dell’anno successivo.

Inoltre il rappresentante dei tecnici maggiorenni potrà partecipare alla riunione del Consiglio Direttivo

precedente all’inizio dei vari corsi per avere la massima possibilità di organizzarli. 

Articolo 11 – Riunioni di Collaboratori 
I Direttori Sportivi, Vela e Pesca, possono indire riunioni con i loro collaboratori sempre in previsione di

una manifestazione organizzata dalla Associazione. A tale riunione oltre alla presenza del Direttore

Sportivo di riferimento potranno partecipare il  rappresentante dei tecnici maggiorenni e quello degli

atleti e soprattutto tutti i soci che hanno la volontà di collaborare alla manifestazione in programma.

In codeste riunioni il Direttore Sportivo spiegherà nella maniera più dettagliata l’organizzazione e lo

svolgimento della manifestazione, definendo anche i ruoli di chi volesse collaborare ad essa.

Articolo 12 - Norme relative al funzionamento del Collegio dei Probiviri 
Come da statuto (art. 21) il Collegio è chiamato a:

Vigilare sull’osservanza delle norme societarie ed esprimere i pareri e le eventuali sanzioni.

Si esprime su comportamenti degli associati che siano contrari ai principi di democrazia e di garanzia

dei diritti degli altri associati, o anche su comportamenti lesivi per la ASD o la sua immagine ed in

particolare su comportamenti e atteggiamenti in contrasto con i principi fondamentali e le norme dello

Statuto e dei Regolamenti della ASD.

 La  vigilanza  può  essere  intrapresa  su  propria  iniziativa  mentre  l’attivazione  della  procedura

disciplinare viene effettuata unicamente dal Presidente della ASD. 

La vigilanza può essere fatta anche su atti interni agli organi direttivi, in questo caso i risultati vengono

esposti al consiglio direttivo in maniera che lo stesso decida sul proseguo.

Il  presidente ha l’obbligo di  procedere alla  attivazione immediata  del  Collegio  o sulla  base di  una

delibera del Consiglio Direttivo o su segnalazione scritta e motivata di un singolo associato che dovrà

avvenire entro 30 giorni dal verificarsi dell’episodio d’origine della richiesta.
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 La notifica di detta attivazione deve essere rivolta al Collegio dei Probiviri nei suoi tre componenti e

all’associato interessato dal provvedimento e deve contenere l’esatta motivazione del deferimento al

Collegio e tutto il materiale al momento disponibile ed utile alla emissione del giudizio.

 Entro 15 giorni dal ricevimento della notifica, che può essere fatta anche in maniera informale, con cui

gli si contesta la violazione, l’associato sottoposto a procedimento disciplinare potrà far pervenire al

Collegio:

 • Le motivazioni e gli elementi scritti a propria discolpa. 

• Richiesta scritta di essere ascoltato dal Collegio, eventualmente assistito da un altro associato di sua

fiducia. 

Sulla base delle risultanze dell’istruttoria il Collegio dei Probiviri può decidere:

 • Di procedere all’archiviazione del procedimento ove ritenga la segnalazione non degna di sanzione. 

• Di emettere un giudizio e deliberare l’adozione di provvedimenti disciplinari a carico degli associati.

 Ogni decisione, anche se di archiviazione, deve essere motivata, verbalizzata e sottoscritta da tutti

componenti del Collegio. 

L’attività del Collegio -che va dall’inizio dell’istruttoria alla sentenza di giudizio- deve concludersi entro

60 giorni dalla notifica dell’attivazione della procedura. L’ eventuale decisione di prolungamento dei

termini previsti può essere assunta dal Collegio con motivata sentenza da comunicare agli interessati

entro la scadenza dei termini stessi per non più di una volta.

 In  caso  di  controversie  sull’interpretazione  delle  disposizioni  contenute  nello  Statuto  e  nel

Regolamento, il Collegio dei Probiviri esaminerà le controversie e fornirà l’interpretazione corretta, alla

quale gli Associati e gli Organi Sociali dovranno attenersi.

I  provvedimenti  dovranno essere comunicati  dal  Collegio  al  Consiglio  Direttivo  che deve  disporne

immediatamente l’esecutività e se necessario la decorrenza, e notificare gli stessi agli interessati con

lettera raccomandata entro 30 giorni dalla chiusura del procedimento disciplinare.

 Contestualmente verrà affisso all’albo interno la segnalazione del provvedimento. Per tutti i contatti

epistolari, e-mail e telefonici connessi all’ attività istituzionale del Collegio questi si avvarrà del servizio

della Segreteria della ASD in accordo con il Delegato di Segreteria. 

Articolo 13 - Provvedimenti disciplinari
Le  sanzioni  disciplinari,  disposte  dagli  organi  sociali  competenti  come  da  statuto,  applicabili  agli

Associati sono le seguenti in ordine di gravità:

    1. ammonimento verbale

    2. ammonimento scritto con esposizione dello stesso all’albo sociale (bacheca siti)

    3. Sospensione fino ad un massimo di 12 mesi

    4. Espulsione del socio 

L’ammonimento verbale viene disposto per fatti lievi, nel caso di recidività non ci può essere il solo

ammonimento verbale 

Ammonimento scritto come esposizione del provvedimento nel caso di recidività e di fatti di cui sia

opportuno che i soci vengano messi a conoscenza 
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La sospensione temporanea viene deliberata per mancanze più gravi e la sua durata massima non

può superare i 12 mesi, fermo restando il pagamento delle quote sociali correnti. All’associato sospeso

non  è  consentito  l’accesso  alle  aree  della  ASD  (sede,  spazi  sociali,  pontili,  ecc.)  e  verrà

temporaneamente  estromesso  dalle  attività  sociali;  tali  provvedimenti  vanno  estesi  anche  ai  suoi

famigliari se non associati. In caso di sospensione di un associato titolare di posto barca a mare ovvero

a  terra,  questi  manterrà  la  titolarità  dell’ormeggio  ma  dovrà  spostare  in  altra  sede  la  propria

imbarcazione per tutta la durata del provvedimento. 

L’espulsione è deliberata nei casi e con le modalità indicate dallo statuto della ASD art 12 ed art 21.

L’espulsione  comporta  la  perdita  della  titolarità  dell’ormeggio  a  mare  e  del  posto  barca  a  terra,

diventerà operativa solo dopo la ratifica da parte dell’Assemblea generale degli associati. In attesa di

tale ratifica verrà applicata all’associato la sospensione temporanea.

 Se  l’assemblea  dovesse  rigettare  la  proposta  di  espulsione,  la  sospensione  dell’associato  avrà

comunque la durata di mesi 12. La radiazione deliberata dall’Assemblea comporta la perdita della

titolarità dell’ormeggio a mare e del posto barca a terra. 

 Articolo 14 – Utilizzo Sede sociale
Con Sede sociale si intende gli spazi interni dell’edificio ed il piazzale esterno l’edificio sommariamente

delimitato dalla linea mediana visibile su area cementata. La Sede è composta principalmente al piano

terra dagli spogliatoi, bagni e garage; al primo piano Segreteria, ampia sala, cucina e bagni. Il garage

sarà solo ed esclusivamente ad uso sportivo, per le attività di vela e pesca. Inoltre per l’utilizzo della

Sede sociale e delle sue aree aperte i Soci dovranno seguire e rispettare attentamente il “Regolamento

della Sede”, come fanno con lo Statuto di Associazione Sportiva ed il presente Regolamento Interno.
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